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Oggetto: Certificazione di malattia e disciplina delle assenze a visita di controllo

La scrivente Segreteria è venuta, come tutti i Medici dell'Ordine di Cuneo, a
conoscenza della lettera informativa da Voi inviata a proposito della certificazione di
malattia e della disciplina delle assenze a visita di controllo.

Naturalmente non possiamo che concordare con quanto da Voi richiamato, a proposito
di quello che è previsto dalle vigenti normative, soprattutto riguardo alle fasce di
reperibilità ed alle motivazioni che escludono l'obbligo di reperibilità.

Ci siano consentite soltanto alcune osservazioni.

In primo luogo ci sembra strano che l'informativa sia indirizzata soltanto ai Medici di
Famiglia. Se è vero che l'assenza a visita di controllo da parte del paziente è spesso
legata agli accessi nei nostri Ambulatori, è altrettanto vero che l'obbligo della
certificazione di malattia è, a norma di legge, esteso a qualunque Medico (di Medicina
Generale, ovvero Specialista Ambulatoriale, ovvero Ospedaliero, ovvero Privato)
effettui una diagnosi clinica con una progno si che comporti l'inabilità temporanea al
lavoro. Quindi sarebbe opportuno che tali informazioni fossero indirizzate a tutta la
potenziale platea dei Medici (e d'altra parte, correttamente, l'Ordine dei Medici, per
quanto è a nostra conoscenza, ha messo a disposizione di tutti i Medici della Provincia
la Vostra informativa).

In secondo luogo ci preme sottolineare che, in riferimento a quanto da Voi
sottolineato sulla specifica responsabilità del Medico certificatore, è vero che è dovuto
il controllo dei dati anagrafici del paziente, ma è anche altrettanto vero che il Medico
deve forzatamente fidarsi di quanto dal Paziente viene a questo proposito affermato,
non essendo di fatto possibile per noi un diverso accertamento dell'indirizzo
anagrafico di esistenza al di là di quanto affermato dal Paziente, di quanto già presente
nelle nostre schede sanitarie, di quanto eventualmente riportato sulla pagina Sanità
del sito della Regione Piemonte nei settori riservati agli operatori.
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In terzo luogo bisogna ricordare che succede frequentemente che il paziente acceda ai
nostri ambulatori il giorno dopo l'inizio della malattia, spesso per incompatibilità con i
nostri orari di ambulatorio e tenendo presente che il MMG non ha obbligo di
reperibilità telefonica nelle ore non coperte dalla Continuità Assistenziale: esempio
tipico il Paziente che non si reca al lavoro nel turno di notte per patologia insorta in
serata e che viene nel nostro Ambulatorio o ci telefona il mattino successivo.

Infine una sottolineatura.

La giustificabilità dell'assenza del Paziente dal proprio domicilio per una visita presso
il nostro Ambulatorio è subordinata alla gravità ed urgenza delle condizioni cliniche.
E' del tutto banale rimarcare che il Medico potrà esprimere una valutazione soltanto a
posteriori, dopo la visita avvenuta nell'ambulatorio, e quindi il giudizio iniziale di
gravità ed urgenza lo esprime di fatto inizialmente il paziente stesso decidendo di
venire da noi. Di tale giudizio dovrebbe, a mio parere, tenere conto la CML.

In conclusione siamo lieti di proseguire con Voi un dialogo che abbiamo avuto il
piacere di iniziare mesi fa, quando la primavera scorsa il dott. Bais è intervenuto ad un
incontro con i nostri iscritti nella nostra sede a Cuneo, mostrando la reciproca volontà
di collaborazione per superare gli (inevitabili ?) inconvenienti legati alla complessità
della materia che ci troviamo a gestire.

Cogliamo l'occasione per porgere i più cordiali saluti
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